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UFFICIO AVIFAUNA MIGRATORIA

E
CONSIGLIO REGIONALE DELLA SICILIA

PUNTI CHIAVE PER LA PROMULGAZIONE DI UN PIANO FAUNISTICO VENATORIO DELLA REGIONE SICILIA IN LINEA CON LE DISPOSIZIONI DELLA LEGGE 157/92, 33/97, DIRETTIVE 147/2009/CE E 43/92/CE.
REVOCA O SOSTANZIALE MODIFICA DECRETO 442 ARTA VAS VIA CHE INTRODUCE DIVIETI PENALIZZANTI INESISTENTI IN ALCUNA REGIONE ITALIANA, IN PARTICOLARE:
· Ripristino specie cacciabili e periodi di caccia in armonia con legge 33/97 e Piano di Gestione nelle Isole Linosa e Ustica, oggi penalizzate a cacciare una sola specie e per massimo 5 giornate annuali.
· Eliminazione divieti di caccia nei SitiNatura2000 delle specie Quaglia, Beccaccia, Tordo bottaccio e Tordo sassello, in quanto immotivato sotto il profilo scientifico della situazione demografica delle specie ed in armonia con quanto stabilito dalla direttiva 147/2009/CE e dai Piani di Gestione Internazionali UE delle specie Beccaccia e Quaglia che NON prevedono alcuna sospensione della cacciabilità negli Stati Membri UE.
· Eliminazione dei divieti di caccia stabiliti nelle aree umide dighe Cimìa, Disueri e Comunelli, in quanto esterne alla ZPS Piana di Gela e in quanto uniche aree attualmente disponibili per la caccia agli acquatici nelle province di Caltanissetta e nelle vicine province di Agrigento e Ragusa. L’attuale divieto è immotivato sul piano scientifico, non esistendo alcun dato riportato nel decreto 442 a supporto.
· Eliminazione divieti di caccia nelle aree “Pantani Gelsari e Lentini” definite in generico “vincolo naturalistico”, mai sottoposte a parere di Comitato Regionale Faunistico Venatorio. Azione immediatamente eseguibile attraverso revoca del DDG 416 del 23 luglio 2012. 
· Eliminazione del vincolo di divieto di caccia all’Alzavola nei siti di nidificazione dell’Anatra marmorizzata in quanto i dati sperimentali dimostrano che quest’ultima specie si è installata come nidificante in aree ed in periodi in cui la caccia all’Alzavola era aperta, ed ha addirittura abbandonato zone di nidificazione successivamente all’instaurazione del divieto di caccia (Pantano Leone), dimostrando che le cause della presenza sono ambientali e non di regime venatorio.
· Eliminazione del divieto di caccia assoluto stabilito per le specie Coturnice e Lepre Italica nei Siti Natura2000 in quanto la caccia a tali specie dovrà essere autorizzata in relazione ai censimenti effettuati, ed al frutto della gestione da attuarsi mediante l’istituzione di Zone di Ripopolamento e Cattura o Oasi di Protezione finalizzate a queste due specie. Ovvero nel corso degli anni di vigenza del PFV si possono verificare le condizioni per il prelievo venatorio di Lepre italica e Coturnice anche all’interno dei Siti Natura2000.
· Eliminazione dei limiti di accesso ai soli residenti nelle aree Natura2000, consentendo l’accesso ai soli iscritti agli ATC, eliminando la possibilità di caccia in mobilità venatoria in questi siti.
PIANO FAUNISTICO VENATORIO MODIFICHE NECESSARIE: nota bene il Piano Faunistico può modificare i confini delle aree protette sotto i vincoli di Riserva Naturale, Oasi, etc..
1. Riequilibrio delle aree sottoposte a divieto e aperte alla caccia, ovvero tutela delle specie di particolare interesse conservazionistico della Sicilia, quali Lepre italica, Coturnice, Capovaccaio, Nibbio Reale, Aquila del Bonelli, Lanario. Riapertura zone umide oggi sottoposte a divieto in misura abnorme rispetto alle reali esigenze di conservazione dell’avifauna acquatica sia cacciabile che protetta. Concretamente:
· Riapertura alla caccia dei Pantani Longarini e Cuba oggi situati nella Riserva Naturale “Pantani della Sicilia sud orientale” attraverso la modifica dei confini. Instaurazione di un regime speciale di caccia con soli 3 giorni consentiti alla settimana e apertura ritardata alla terza domenica di ottobre. Accesso consentito solo ai cacciatori che risultano iscritti agli ATC SR2 e RG2 e divieto di accesso in mobilità venatoria.
· Individuazione di aree da sottoporre a vincolo di Zona di ripopolamento e cattura o Oasi di protezione, da scegliere in base alla carte distributive presenti nel Piano per le specie Lepre italica e Coturnice. Affidamento della gestione alle Ripartizioni Faunistico Venatorie in collaborazione con i Comitati di Gestione degli ATC.

· In considerazione della mancata attuazione dei Comitati di Gestione degli A.T.C., è necessario prevedere all’interno del Piano Faunistico Venatorio i censimenti  della fauna selvatica da eseguire in collaborazione con le Associazioni Venatorie. 
· Individuazione delle aree importanti per la riproduzione delle specie Capovaccaio, Aquila del Bonelli, Nibbio reale e Lanario e tutela sotto forma di oasi di protezione di estensione limitata ai siti.

2. Modifica del regime penalizzante di caccia nei siti Natura2000 SIC e ZPS, consentendo la caccia in tutti i siti ove non esistono divieti di caccia sotto istituti previsti dalle leggi vigenti, ovvero accogliere le direttive europee ed i documenti interpretativi di queste che dispongono il mantenimento delle attività umane presenti nei siti al momento della loro istituzione. Concretamente:

· Produzione di un documento approvato dalla Giunta Regionale denominato “REGOLAMENTI PER LA CACCIA NEI SITI NATURA2000 DELLA REGIONE SICILIA” che riprenda quanto stabilito nei Piani di Gestione dei siti in cui la caccia sarebbe consentita, ovvero non è vietata per altre ragioni preesistenti all’istituzione del sito.

3. Eliminazione dei divieti di caccia per la durata del Piano alle specie Coturnice e Moretta in quanto il Piano non può disporre divieti di caccia, inoltre le condizioni  demografiche delle specie possono modificarsi nel corso delle stagioni e sono per questo affrontate ogni anno nel Calendario Venatorio.

4. Rifare ex novo  i procedimenti sul  calcolo dell’indice di  densità venatoria in quanto, al momento, quello determinato nell’attuale Piano Faunistico è stato predisposto con calcoli errati ed incompleti per  cui  non rende affatto omogeneo l’indice di densità venatoria nei vari A.T.C. . L’attuale calcolo penalizza fortemente i cacciatori residenti ed i non residenti in quanto preclude, in modo ingiustificato, la possibilità di poter accedere , dietro preventiva istanza in bollo, negli Ambiti richiesti.
Il Responsabile Nazionale dell’Ufficio Avifauna Migratoria – Dr. Michele Sorrenti
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